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Parte 1 - Protocollo del 08-03-2019 - Statuto completo

Bollo Virtuale In Entrata Tramite Aut. CCIAA Riviere Di Liguria 

N.Ro 3429 Del 20/01/2016.

***

Allegato "A" al Repertorio nr. 28237

                   e alla Raccolta nr. 12231

STATUTO DELLA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
"MA.RIS. Cooperativa Sociale"

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE E DURATA

NORME APPLICABILI
Articolo 1 - Costituzione e sede sociale

Ai sensi della legge 8 novembre 1991, n° 381 e del d.lgs 3 luglio 2017, n.

112, è costituita la società cooperativa sociale denominata "MA.RIS. Coo-

perativa Sociale".

La Società ha sede in Comune di Santo Stefano di Magra e potrà istituire

succursali, agenzie e rappresentanze, sia in Italia che all'estero, nei modi e

nei termini di legge.

Il domicilio di ogni socio per i rapporti con la società è quello risultante dal

libro soci.

Articolo 2 - Durata della società

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2050 (duemilacin quan-

ta) e potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea straor dinaria

dei Soci.

Articolo 3 - Norme applicabili

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e nei rela ti-

vi regolamenti attuativi, si applicano le disposizioni del codice civile e delle

leggi speciali sulle cooperative, nonché le disposizioni in materia di società

per azioni e di imprese sociali di cui al D. Lgs 112/2017 in quanto compati-

bili con la disciplina cooperativistica.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Articolo 4 - Scopo sociale

La società ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità al la

promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso:

- lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di

servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo di persone di cui all'art. 4 del-

la legge n. 381dell'8 novembre 1991;

- la gestione di servizi socio - sanitari educativi.

La società persegue anche finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

ai sensi del D.Lgs 3 luglio 2017, n. 112.

La società ha l'obbligo di iscriversi al Registro regionale del Terzo settore -

Sezione cooperative sociali isti tuito ai sensi della Legge n. 381

dell'8/11/1991 e del D.Lgs 3 luglio 2017, n. 112.

Ogni modificazione statutaria diretta ad eliminare il carattere di cooperati va

sociale comporta la cancellazione dalla "sezione cooperazione sociale" pre-

vista dal d.lg.c.p.s. 14/12/1947 n.1577,come modificato dall'art.6 com ma 1

lett. c) della Legge 8/11/1991 n.381, nonché la cancellazione dal sun nomi-

nato Registro regionale.

La Cooperativa deve essere retta e disciplinata dai principi della mutualità

senza fini di speculazione privata ai sensi dell'art. 45 della Costituzione Re-
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pubblicana e dell'art. 2511 del codice civile.

Lo scopo mutualistico che i soci cooperatori intendono perseguire è quello

di ottenere, tramite la gestione in forma associata e con la prestazione del la

propria attività lavorativa, continuità di occupazione e le migliori condi zio-

ni economiche, sociali e professionali.

La Società Cooperativa, oltre che con i propri soci, può svolgere la propria

attività anche con terzi non soci.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci, all'atto

dell'ammissione o successivamente, ed in relazione all'attività lavorativa da

svolgere, instaurano con la Cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in

forma subordinata o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge,

ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione italiana, se con-

do le modalità di cui all'art.18 del presente statuto.

Ma.Ris. promuove la convivenza delle persone con gli animali nel rispetto

delle caratteristiche naturali, biologiche, fisiche, etologiche di cui questi ul-

timi sono portatori al fine di realizzare sul territorio un rapporto equili brato

tra gli stessi, l'uomo e l'ambiente; condanna gli atti di crudeltà con tro di essi

ed il loro abbandono di cui alla L.R. 22 marzo 2000, n. 23.

Ma.Ris. nel perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione

umana e all'integrazione sociale dei cittadini, rispetta e promuove i diritti

della persona come riconosciuti nella Costituzione della Repubblica italia-

na, nella Carta Fondamentale dei Diritti dell'Unione Europea, nella Con ven-

zione Europea dei Diritti dell'Uomo e nelle Convenzioni internazionali in

materia di Diritti Umani.

Ma.Ris. promuove, gestisce e progetta interventi in contrasto con la violen-

za di genere, promuovendo il sostegno, la promozione e l'assistenza delle

donne vittime di violenza e dei loro figli, coerentemente con quanto indica-

to dalla Convenzione di Istanbul.

La Società Cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforzamento

del Movimento Cooperativo unitario italiano. Perciò stesso, la Cooperativa

aderisce alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue con sede in Roma, non-

ché ai suoi organismi periferici provinciali e regionali nella cui giurisdizio-

ne ha la pro pria sede sociale, con possibilità di aderire ad ulteriori Organiz-

zazioni di rappresentanza di cui Legacoop sia promotrice o aderente. 

 Articolo 5 - Oggetto

La Società Cooperativa, con riferimento allo scopo sociale, nonché ai re qui-

siti e agli interessi dei soci, ha per oggetto:

- Ristrutturazione e manutenzione di fabbricati e di strutture edili in gene re;

- Installazione, riparazione e manutenzione d'impianti elettrici, idraulici e di

riscaldamento ad uso civile ed industriale;

- Pulizie civili e industriali: progettazione, gestione ed erogazione di servizi

di pulizia, sanificazione, disinfezione, disinfestazione e derattizzazione ci-

vili ed industriali in edifici pubblici e/o privati, quali uffici, industrie, ma-

gazzini, immobili commerciali e terziari in genere, strutture ospedaliere sa-

nitarie e socioassistenziali, scuole, alberghi, convitti, caserme etc nonché re-

lativi a beni di natura storica, artistica ed archeologica, pubblici e/o pri va ti;

- Servizi di pulizia e sanificazione di mezzi di trasporto su strada e rotaia;

- Pulizia bagni pubblici e/o privati;

- Pulizia fontane pubbliche;

- Pulizia e servizi di supporto a mercati, fiere e spettacoli itineranti;
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- Progettazione, gestione ed erogazione di servizi di igiene urbana, servizi

ambientali integrati e attività connesse, quali: raccolta, trasporto e smalti-

mento di rifiuti urbani ed assimilati, spazzamento manuale e/o meccanico;

raccolta, trasporto di rifiuti non pericolosi avviati al recupero; raccolta, tra-

sporto di rifiuti pericolosi avviati al recupero; raccolta, trasporto e smalti-

mento di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi; raccolta, trasporto e

smaltimento di rifiuti pericolosi; raccolta e trasporto e smalti mento rifiuti

ingombranti; pulizia e manutenzione delle attrezzature adibite alla raccolta

dei rifiuti; gestione isole ecologiche, centri di raccolta, centri di riuso, ge-

stione impianti di riciclaggio e di compostaggio; pulizia e spur go fogne,

tombini e caditoie stradali di aree pubbliche e private, pulizia, la vaggio e di-

sinfezione o sanificazione strade;

- Progettazione, manutenzione e ripristino di strade, sentieri e aree verdi in

generale;

- Progettazione, manutenzione e ripristino di parchi e giardini e dei manu-

fatti, anche d'arte, ivi locati anche per la sola pulizia ed il riordino;

- Diserbo strade e piazze e loro pertinenze;

- Manutenzione, pulizia e bonifica aree boschive, parchi, canali, aree fluvia-

li;

- Installazione pannelli solari;

- Gestione impianti di energia alternativa;

- Attività di produzione commercializzazione di Biomasse Combustibili;

- Progettazione e gestione di servizi inerenti la segnaletica stradale, gli im-

pianti di pubblica illuminazione e impianti semaforici;

- Trasporto di cose e persone per conto proprio e per conto di terzi;

- Gestione impianti turistici: campeggi, parchi pubblici e privati, arenili,

aree di balneazione, stabilimenti balneari, centri di agriturismo, case per fe-

rie, case per vacanze, ostelli, ivi compreso la gestione di punti di ristoro,

spacci, bar, ristoranti annessi ai medesimi, servizi mensa;

- Gestione impianti sportivi in genere e relativi servizi aree per convegni,

congressi, conferenze e spettacoli in genere ivi compreso l'allestimento del-

le stesse;

- Gestione di mense aziendali, ospedaliere; scolastiche, RSA e n.c.a.;

- Servizio di preparazione, consegna di pasti e somministrazione cibi e be-

vande;

- Gestione bar, ristoranti e punti di ristoro;

- Servizi ricettivo-alberghieri, servizi di rifacimento letti ed accudienza in

alberghi, convitti e caserme e luoghi di cura e collettività in genere, smista-

mento e distribuzione pasti preparati da terzi;

- Fattorinaggio, affissione manifesti, centralini telefonici, parcheggi, lavo ra-

zioni per conto terzi;

- Trattamenti antigraffiti e deaffissione manifesti;

- Attività di trasporto conto terzi di cose e persone;

- Attività di trasporto intermodale;

- Servizi portuali;

- Servizi logistici e di facchinaggio;

- Attività di formazione professionale relativa sia a quanto sopra sia alle te-

matiche dell'inserimento lavorativo e della cooperazione sociale rivolte alle

cooperative sociali e a soggetti pubblici e privati;

- Gestione di Servizi Sociali/ socio educativi e sanitari, prestazioni ambula-
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toriali territoriali di supporto e sostegno psicologico, gestione di residenze

protette, comunità terapeutiche residenziali e semiresidenziali e strutture sa-

nitarie in generale, trattamento e recupero di soggetti autori di violenze di

genere;

- Gestione di centri antiviolenza

- Gestione di centri di accoglienza richiedenti asilo e rifugiati

- Gestione di strutture di utilità culturale per favorire l'aggiornamento de gli

operatori del settore;

- Servizi di front office e portierato;

- Servizi di informazione, accoglienza turistica ed inserimento dati statistici

presso gli uffici di Informazione ed Accoglienza Turistica (IAT);

- Servizi Informa Giovani;

- Gestione ludoteche;

- Gestione asili e scuole per l'infanzia; 

- Servizi per biblioteche, archivi, spazi museali, archeologici ed espositivi,

concerti, spettacoli, congressi e più in generale di qualsiasi bene ed evento

culturale, nello specifico: reception; biglietterie; guardaroba; accoglienza al

pubblico e prima informazione; promozione di eventi culturali; guide, ac-

compagnatori turistici, interpreti e traduttori; custodia ed intrattenimen to

bambini; controllo, gestione e manutenzione dei sistemi di allarme con ser-

vizio di telecontrollo e di pronto intervento;

- Attività di bidellaggio in istituzioni scolastiche pubbliche e private; 

- Servizi cimiteriali;

- Guardianaggio, vigilanza e attività di custodia;

- Attività di manipolazione di prodotti alimentari;

- Servizi di confezionamento ed imbustaggio;

- Attività di costruzione, gestione, implementazione banche dati, immissio-

ne ed elaborazione dati conto terzi, costruzione e gestione siti web e quan-

t'altro connesso alle tecnologie elettroniche, informatiche e multimediali. 

- Gestione camere mortuarie;

- Attività di recupero, rimozione e trasporto salme giacenti su suolo pubbli-

co e/o aree private;

- Servizio di prelievo, cattura e trasporto di animali vivi da affezione e sel-

vatici; prelievo, ritiro e deposito di spoglie da animali da affezione e selva-

tici;

- Attività di cremazione di salme sia umane sia animali;

- Altre attività affini e collegate alle precedenti.

- manutenzione e ristrutturazione navale comprensiva di pulizia di stive, ga-

rage e doppifondi nonché di servizi di carenaggio;

- pulizia delle banchine e dei cunicoli dei moli portuali;

- attività di carpenteria.

- acquisto, la vendita, la locazione e l'installazione di strutture mobili e ar re-

di per stands espositivi, di attrezzature per cucine provvisorie, d'impianti

elettrici, idraulici, di climatizzazione e sanitari per fiere, mostre e manife-

stazioni in genere;

- vendita, il noleggio e l'allestimento di spazi espositivi in fiere, mostre e

manifestazioni in genere;

-  gestione di eventi quali fiere, mostre e manifestazioni in genere;

- gestione di budget pubblicitari.

- Servizi di supporto ad attività amministrative e contabili
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- Coltivazioni agricole, orticoltura e floricoltura. Attività di supporto all'a-

gricoltura e attività successive alla raccolta, preparazione dei prodotti agri-

coli per il mercato primario e la lavorazione e conservazione di questi.

La cooperativa collabora con la Regione, gli Enti locali, le associazione e

tutto il mondo no-profit e privato a sviluppare il benessere delle popolazio ni

degli animali urbanizzati e i rapporti fra uomo e animale. A tal fine:

l. può gestire in convenzione, le strutture di ricovero per animali ed even-

tuali servizi collegati al raggiungimento del benessere animale;

2. collaborare alla vigilanza sulle problematiche connesse alle varie specie

animali presenti sul territorio comunale.

La società cooperativa si  propone altresì di svolgere all'occorrenza, quan do

ciò serva alla realizzazione ed al miglior e maggiore perseguimento del l'og-

getto sociale: attività di compravendita di tutti gli articoli indicati nelle ta-

belle e/o gruppi merceologici di cui al D.M: 30 Agosto 1971 (legge 426/71)

che abbiano attinenza con le attività sopra indicate.

Inoltre la Società Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività con-

nessa ed affine a quelle sopra elencate, nonché compiere tutti gli atti e ne go-

zi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali: perciò, a

titolo esemplificativo, potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le ope-

razioni di natura  immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e fi nan-

ziaria, incluse le assunzioni di partecipazioni societarie, necessarie o utili

alla realizzazione degli scopi sociali e attinenti comunque, indi rettamente o

direttamente, ai medesimi.

La Cooperativa si propone di svolgere le suddette attività sia direttamente

che in associazione con terzi, ovvero conto terzi, sia in Italia che all'estero.

La Cooperativa si prefigge anche lo scopo di stimolare lo spirito di previ-

denza e di risparmio dei soci, istituendo una sezione di attività, disciplinata

da apposito regolamento approvato dall'Assemblea ordinaria dei soci, per la

raccolta di prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fi ni

del conseguimento dell'oggetto sociale, in conformità alle vigenti dispo si-

zioni di legge in materia e in particolare alle disposizioni definite dall'art. 1,

commi 238 e seguenti della legge 205/2017 e successive modificazioni e in-

tegrazioni. 

E' pertanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico

sotto ogni forma.

La Cooperativa, per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e la rea-

lizzazione dell'oggetto, potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o

per la ristrutturazione ed il potenziamento aziendale.

La Cooperativa può partecipare ai pubblici appalti secondo le modalità di

legge.

TITOLO III
SOCI

Articolo 6 - Numero e requisiti dei soci

I soci possono essere: Soci Cooperatori, Soci Sovventori, Soci volontari e

persone esercenti attività di consulenza e assistenza ai sensi dell'art. 10 della

Legge 381/91.

Il numero dei soci cooperatori è illimitato ma non può essere inferiore al

minimo stabilito dalla legge.

Possono essere soci cooperatori tutte le persone fisiche aventi capacità di

agire che abbiano maturato una capacità professionale nei settori di cui al-
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l'oggetto sociale o che comunque possano collaborare al raggiungimento dei

fini sociali con la propria attività lavorativa o professionale.

L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutua-

listico e all'effettiva partecipazione del socio all'attività economica della

cooperativa. L'ammissione pertanto deve essere coerente con la capacità

economica della cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, sulla base

delle concrete esigenze di sviluppo della stessa, anche in relazione alle stra-

tegie imprenditoriali di medio e lungo periodo, e non deve compromet tere

l'erogazione del servizio mutualistico in favore dei soci preesistenti.

Possono essere ammessi come soci anche elementi tecnici ed amministrati-

vi nel numero strettamente necessario al buon funzionamento dell'ente.

Possono anche essere ammessi alla cooperativa soci volontari, che prestino

la loro attività gratuitamente, i quali saranno iscritti in apposita sezione del

libro soci e la cui prestazione a favore della cooperativa sarà discipli nata

conformemente a quanto prescritto dalla legge n.381 dell'8/11/1991 e suc-

cessive modificazioni.

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio imprese identi-

che o affini a quella esercitata dalla Cooperativa, svolgano un'attività effet-

tivamente concorrente o in contrasto con quella della cooperativa stessa; a

tal fine, l'organo amministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati eco no-

mici in cui operano i soci, nonché le loro dimensioni imprenditoriali.

I soci cooperatori:

a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla forma zione de gli

organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzio ne

dell'impresa;

b) partecipano all'elaborazione dei programmi di sviluppo ed alle decisioni

concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei processi pro-

duttivi dell'azienda;

c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipa no al ri-

schio d'impresa, ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro de stina-

zione;

d) mettono a disposizione le proprie capacità professionali ed il proprio la-

voro, secondo le modalità definite dall'apposito regolamento in terno.

Possono essere ammesse quali soci le persone giuridiche i cui scopi o i cui

interessi non siano in contrasto con quelli della cooperativa o che siano sog-

gette alla direzione o al controllo di altre società i cui scopi o i cui inte ressi

non siano in contrasto con quelli della cooperativa.

Inoltre, possono essere ammessi quali soci sovventori le persone fisiche, le

persone giuridiche, altri enti, società e soggetti diversi, nei limiti e secondo

le disposizioni di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992 n. 59.

Nei modi e nelle forme previste dagli articoli 5 e 6 della legge n. 59/1992,

la Cooperativa potrà avvalersi delle relative forme di finanziamento.

Nei modi e nelle forme previsti dall'articolo 2526 c.c. potranno essere emes-

si strumenti finanziari.

Nel caso in cui la Cooperativa intenda avvalersi delle facoltà individuate in

uno o più dei tre commi precedenti, dovrà preventivamente approvare ap po-

sito regolamento che disciplini gli obblighi e i diritti dei soggetti, in con for-

mità alle vigenti normative.

Articolo 7 - Ammissione a socio

Chi intende essere ammesso come Socio cooperatore dovrà presentare al-
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l'organo amministrativo domanda scritta, che dovrà contenere:

1) l'indicazione del nome, cognome, data di nascita, cittadinanza, residenza

e codice fiscale;

2) l'indicazione della sua effettiva attività lavorativa, della capacità profes-

sionale maturata nei settori di cui all'oggetto della cooperativa, delle speci fi-

che competenze possedute nonché del tipo di rapporto di lavoro che il so cio

intende instaurare con la Cooperativa, nel rispetto delle disposizioni di leg-

ge, statutarie e regolamentari; 

3) l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere, che non dovrà

essere inferiore a quella stabilita dall'atto costitutivo, né superiore al limite

massimo fissato dalla legge;

4) la dichiarazione di impegno ad attenersi al presente Statuto, ai Regola-

menti e alle deliberazioni legalmente adottate dagli Organi Sociali;

5) la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di cui al-

l'articolo 35 del presente statuto.

Nella domanda di ammissione, le persone giuridiche, qualora possano ade-

rire alla cooperativa, oltre a quanto previsto per i soci cooperatori, compa ti-

bilmente con il loro stato di persone giuridiche, dovranno altresì indicare i

soggetti che la rappresenteranno e produrre copia della delibera avente ad

oggetto la domanda di ammissione a socio con l'individuazione del man da-

tario. Spetta all'organo amministrativo richiedere la documentazione ul te-

riore eventualmente necessaria per verificare se ricorrano, o meno, cause di

contrasto o incompatibilità della domanda di ammissione agli scopi e al le

disposizioni contenute nell'atto costitutivo.

L'organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui all'art. 6 e

l'inesistenza delle cause di incompatibilità, delibera entro sessanta giorni

sulla domanda e stabilisce le modalità e i termini per il versamento del ca pi-

tale anche ai sensi dell'art.21.

Con riferimento ai soci cooperatori, la delibera di ammissione può stabili re

la tipologia del rapporto mutualistico che viene instaurato con la coopera ti-

va ai sensi del precedente art. 4 penultimo comma.

La delibera di ammissione verrà comunicata tempestivamente all'interessa to

e sarà annotata al libro soci dopo che da parte del nuovo ammesso siano sta-

ti effettuati i versamenti di cui all'art. 8 e secondo le modalità ivi indivi dua-

te. Trascorso un mese dalla data di comunicazione di ammissione senza che

siano stati effettuati detti versamenti, la delibera diventerà inefficace.

In caso di rigetto della domanda di ammissione l'organo amministrativo de-

ve entro sessanta giorni motivare la delibera e comunicarla al soggetto inte-

ressato. Quest'ultimo, entro sessanta giorni dal ricevimento della comu nica-

zione,  può chiedere all'organo amministrativo che sulla propria do manda di

ammissione si pronunci l'Assemblea dei soci in occasione della sua prima

successiva convocazione.

Articolo 8 - Obblighi dei soci

I Soci sono obbligati:

a) al versamento della quota sottoscritta secondo le modalità e nei termini

previsti dal presente statuto;

b) al versamento della tassa di ammissione, se prevista, non soggetta a re sti-

tuzione e acquisita alla riserva legale indivisibile, come determinato dal l'or-

gano amministrativo;

c) al versamento del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assem-
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blea dei soci in sede di approvazione del bilancio su proposta dell'organo

amministrativo;

c) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni

legalmente adottate dagli Organi Sociali;

d) se soci cooperatori, a partecipare conferendo il proprio lavoro alla atti vità

dell'impresa sociale in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, non-

ché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibile per la coopera tiva

stessa, come previsto nell'ulteriore rapporto instaurato e ferme restan do le

esigenze della cooperativa.

e) a partecipare alle assemblee e alla vita della Cooperativa rispettandone

norme statutarie e regolamenti.

E' fatto divieto ai soci cooperatori di iscriversi contemporaneamente ad al tre

Cooperative che perseguano identici scopi sociali ed esplichino un'atti vità

concorrente nonché di prestare lavoro subordinato a favore di terzi esercenti

imprese aventi oggetto uguale od analogo a quello della Coope rativa, senza

espressa e preventiva autorizzazione dell'organo amministra tivo, che terrà

conto anche della tipolo gia e delle condizioni dell'ulteriore rapporto di lavo-

ro instaurato.

Articolo 9 - Soci Speciali

L'organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l'am-

missione di nuovi soci cooperatori in una categoria speciale in ragione del-

l'interesse:

a) alla loro formazione professionale;

b) al loro inserimento nell'impresa.

Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l'organo amministrativo può am-

mettere alla categoria dei soci speciali coloro che debbano completare o in-

tegrare la loro formazione professionale in ragione del perseguimento degli

scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo pe-

riodo della cooperativa.

Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l'organo amministrativo può am-

mettere alla categoria dei soci speciali coloro che sono in grado di con corre-

re, ancorché parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed econo-

mici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della coo perati-

va.

La delibera di ammissione dell'organo amministrativo stabilisce:

1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale;

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazio ne

professionale o di inserimento nell'assetto produttivo della coo perativa;

3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento del l'ammis-

sione, in misura anche inferiore rispetto a quanto previsto per i soci ordi na-

ri.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dall'articolo 19, an-

che in misura inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi di formazione

professionale o di inserimento nell'impresa cooperativa. Ai soci speciali non

spetta comunque l'attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento del capi-

tale sociale.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle as-

semblee ed esercita il diritto di voto solamente in occasione delle assem blee

ordinarie convocate per l'approvazione del bilancio. Non può rappre sentare

in assemblea altri soci.
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Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto ammini-

stratore e non può esercitare i diritti previsti dall'art. 2476 del codice civi le.

Ai soci speciali si applicano le disposizioni in materia di recesso e deca den-

za di cui all'art. 11 e seguenti del presente statuto.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della scadenza del pe rio-

do di formazione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e dall'arti colo

13 del presente statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio

speciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperato ri

a condizione che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di am mis-

sione, egli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professiona le,

conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia

rispettato gli impegni di partecipazione all'attività economica della coopera-

tiva, finalizzati al proprio inserimento nell'organizzazione azienda le. In tal

caso, l'organo amministrativo deve comunicare la delibera di am missione in

qualità di socio ordinario all'interessato, secondo le modalità e con gli effet-

ti previsti dall'articolo 7.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l'organo amministrativo può

deliberare il provvedimento di esclusione nei confronti del socio speciale

secondo i termini, le modalità e le conseguenze previste dall'articolo 13.

TITOLO IV
RECESSO - DECADENZA - ESCLUSIONE

Articolo 10 - Perdita della qualità di socio

Il rapporto associativo si scioglie per recesso, esclusione, decadenza e per

causa di morte.

Articolo 11 - Recesso

Oltre che per i casi previsti dalla legge, può recedere il Socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli sco pi

sociali.

c) il cui rapporto di lavoro in forma subordinata, autonoma o di altra natu ra,

per qualsiasi causa e motivazione, sia stato risolto.

La domanda di recesso deve essere presentata mediante lettera raccoman da-

ta.

Spetta all'organo amministrativo, entro 60 giorni dalla domanda, constata re

se ricorrano i motivi che a norma di legge e del presente Statuto legitti mino

il recesso.

Articolo 12 - Decadenza

La decadenza è pronunciata dall'organo amministrativo, nei confronti dei

soci interdetti o inabilitati o falliti, nei confronti di quelli che vengano a tro-

varsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'articolo 6 e dal-

l'articolo 8 ultimo comma op pure nel caso di sopravvenuta inabilità fisi ca, e

per qualunque causa che im pedisca al socio di partecipare valida mente ai

lavori dell'impresa sociale.

Qualora ricorrano particolari esigenze interne alla Cooperativa, l'organo

amministrativo ha facoltà di escludere dalla decadenza i soci che si trovino

in condizioni di sopravvenu ta inabilità fisica, fissando il limite massimo

della eccezionale prosecuzio ne.

Articolo 13 - Esclusione

L'esclusione sarà deliberata dall'organo amministrativo nei confronti del So-
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cio:

a) che commetta gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla

legge, dal presente statuto, dai regolamenti sociali, dalle deliberazioni le gal-

mente adottate dagli organi sociali;

b) che, senza giustificato motivo, non partecipi per più di tre volte di segui-

to alle Assemblee regolarmente convocate;

c) che si renda moroso nel versamento della tassa di ammissione e delle

quote sociali sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad al-

tro titolo verso la Società;

d) che venga a trovarsi in una situazione di incompatibilità fra quelle pre vi-

ste dallo Statuto all'articolo 6 o all'articolo 8 ultimo comma;

e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza o contraria agli in te-

ressi sociali;

f) che commetta atti valutabili quali notevole inadempimento, come delimi-

tato dall'articolo 1453 del C.C.;

g) il cui ulteriore rapporto di lavoro subordinato sia stato risolto per giusta

causa o per giustificato motivo soggettivo;

h) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto an che

per inadempimento;

i) che, in qualità di socio speciale, non abbia eseguito con diligenza il pro-

gramma di formazione di cui all'articolo 9 e, pertanto, non abbia consegui to

gli obiettivi che sono lo scopo del suo rapporto associativo;

l) che in qualunque modo arrechi danni alla Società Cooperativa;

m) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati infa-

manti.

Articolo 14 - Effetti della perdita della qualità di socio

Il recesso, la decadenza e l'esclusione producono la loro efficacia con la de-

libera adottata dall'organo competente e con la conseguente trascrizione a li-

bro soci. Salvo diversa e motivata decisione dell'organo amministrativo, al-

la deliberazione consegue la risoluzione dell'ulteriore rapporto di lavoro in-

staurato ai sensi dell'articolo 4 ultimo comma.

Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione deb-

bono essere comunicate ai Soci che ne sono l'oggetto mediante raccoman da-

ta con ricevuta di ritorno; le controversie che insorgessero tra i soci e la

cooperativa in merito ai provvedimenti adottati su tali materie saranno de-

mandate alla decisione arbitrale, secondo quanto previsto dall'articolo 35

del presente Statuto.

Articolo 15 - Rimborso delle quote

I Soci receduti, decaduti ed esclusi, hanno soltanto diritto al rimborso del

capitale effettivamente versato, come eventualmente aumentato per effetto

delle rivalutazioni operate ai sensi dell'art. 7 legge 59/92 o delle integra zio-

ni effettuate a titolo di ristorno, nonché i dividendi eventualmente matu rati

di cui alla lettera d) dell' articolo 23; la liquidazione, eventualmente ri dotta

in proporzione alle perdite imputabili al capitale, avrà luogo sulla base del

bilancio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto so ciale.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo ove versato,

qualora sussista nel patrimonio della cooperativa e non sia stato destinato

ad aumento gratuito del capitale sociale ai sensi dell'articolo 2545 quin quies

del c.c.

Il diritto al rimborso, salvo il diritto di ritenzione spettante alla Società Coo-
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perativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale credito, si matu ra allo

scadere dei sei mesi successivi all'approvazione del predetto bilan cio.

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale sociale assegnato al

socio ai sensi dell'articolo 2545 sexies può essere corrisposto in più rate,

unitamente agli interessi legali, entro un massimo di cinque anni.

Articolo 16 - Causa di morte del socio

In caso di morte del socio, il diritto degli eredi al rimborso di quanto stabi li-

to nel precedente articolo si matura, nella misura e con le modalità mede si-

me ivi previste, allo scadere dei sei mesi successivi all'approvazione del bi-

lancio dell'esercizio nel corso del qualsiasi verificata la morte.

Articolo 17 - Modalità del rimborso delle quote da parte degli eredi

I Soci receduti, decaduti ed esclusi e gli eredi del Socio defunto, dovranno

chiedere il rimborso entro e non oltre l'anno della scadenza dei sei mesi, in-

dicati rispettivamente nei precedenti articoli 15 e 16.

Gli eredi del Socio defunto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di

liquidazione della quota, atto notorio dal quale risulti chi sono gli aventi di-

ritto e la nomina di un unico delegato alla riscossione.

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto, sa-

ranno devolute, con deliberazione dell'Assemblea o del Consiglio di Am mi-

nistrazione o dell'Amministratore Unico, se esistenti, alla riserva legale.

TITOLO IV bis
SOCI FINANZIATORI E ALTRI STRUMENTI FINANZIARI

Articolo 17/1 
Soci finanziatori - Categorie e modalità di emissione delle azioni

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente Statuto pos-

sono essere ammessi alla Cooperativa soci finanziatori di cui all'art. 2526

cod. civ.

Rientrano in tale categoria anche i soci sovventori disciplinati dall1 art. 4

della legge 31 gennaio 1992 n. 591nonché le azioni di partecipazione coo-

perativa di cui agli artt. 5 e 6 della stessa legge n. 59.

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Titolo1 ai soci finan zia-

tori si applicano le disposizioni dettate a proposito dei soci ordinari in quan-

to compatibili con la natura del rapporto. Non si applicano le disposi zioni

concernenti i requisiti di ammissione le cause di incompatibilità e le condi-

zioni di trasferimento.

I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad una specifica sezione

del capitale sociale della Cooperativa

A tale sezione del capitale sociale è altresì imputato il fondo per il poten zia-

mento aziendale costituito con i conferimenti dei sovventori, di cui al suc-

cessivo art. 20 1 lett. a.2).

I conferimenti dei soci finanziatori possono avere ad oggetto denaro beni in

natura o crediti e sono rappresentati da azioni nominative trasferibili del va-

lore di euro 500 (cinque cento) ciascuna.

I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci finanziatori da liberarsi in de-

naro potranno essere effettuati quanto al venticinque per cento all' atto del la

sottoscrizione e la parte restante nei termini da stabilirsi dal Consiglio di

amministrazione.

Salvo contraria disposizione adottata dall'Assemblea in sede di emissione

dei titoli, le azioni dei soci finanziatori possono essere sottoscritte e trasfe ri-

te esclusivamente previo gradimento del Consiglio di amministrazione.
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Il socio finanziatore che intenda trasferire le azioni deve comunicare al

Consiglio di amministrazione il proposto acquirente ed il Consiglio ha la fa-

coltà di pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazio ne.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal so cio

che intende trasferire i titoli, il Consiglio provvederà ad indicarne altro gra-

dito. Decorso il predetto termine, il socio sarà libero di vendere al pro po sto

acquirente. Fatta salva espressa richiesta da parte del socio finanzia to- re, la

società ha facoltà di non emettere i titoli azionari ai sensi dell'art. 2346,

comma 1. L'emissione delle azioni destinate ai soci finanziatori deve essere

disciplinata con deliberazione dell'Assemblea straordinaria con la quale de-

vono essere stabiliti l'importo complessivo dell'emissione e le mo dalità di

esercizio del diritto di opzione dei soci sulle azioni emesse, ovvero l'esclu-

sione o limitazione dello stesso, in conformità con quanto previsto dall'art.

2524 cod. civ. e in considerazione dei limiti disposti per i soci or di nari dalle

lettere b) e c) dell'art. 2514, che dovrà essere specificata su propo sta moti-

vata degli amministratori. Il diritto di opzione non spetta ai soci coopera-

tori qualora le azioni siano riservate alla sottoscrizione degli inve stitori isti-

tuzionali destinati alle società cooperative di cui all'art. 111-octies delle di-

sposizioni di attuazione del cod. civ. :

Con la stessa deliberazione potranno essere altresì stabiliti il prezzo di

emissione delle azioni e gli eventuali diritti patrimoniali ovvero ammini-

strativi eventualmente attribuiti ai portatori delle azioni stesse in deroga alle

disposizioni generali contenute nel presente Statuto.

La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at-

tribuiti al Consiglio di amministrazione ai fini del collocamento dei titoli.

Articolo 17/2 - Diritti amministrativi
A ciascun socio finanziatore è attribuito un numero di voti proporzionale al

numero delle azioni sottoscritte. A ciascun socio sovventore sono attribuiti i

seguenti voti, in propor zione alle azioni possedute:

- fino a 50 azioni: n. l voto------------------------------

- da 51 a 100 azioni: n. 2 voti----------------------------

- da 101 a 150 azioni: n. 3 voti---------------------------

- da 151 a 200 azioni: n. 4 voti---------------------------

- oltre 201 azioni: n. 5 voti.

 L'esercizio del diritto di voto è regolato dall'art. 2370 c.c.

Ai soci ordinari non possono essere attribuiti voti in qualità di sottoscritto ri

di strumenti finanziari.

I voti complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non devono superare

il terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci presenti o rappresentati in cia-

scuna Assemblea. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i vo-

ti dei soci finanziatori saranno ricondotti automaticamente entro la misu ra

consentita, applicando un coefficiente correttivo determinato dal rap porto

tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il nu mero di

voti da essi portato.

I soci finanziatori partecipano alle assemblee generali dei soci mediante vo-

tazioni separate. Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ovvero dal

presente Statuto, i soci finanziatori sono costituiti in assemblea specia le.

L'Assemblea speciale è convocata dal Consiglio di amministrazione del la

Cooperativa o dal rappresentante comune della categoria, quando questi lo

ritengano necessario o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei
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possessori di azioni nominative della categoria.

Le modalità di funzionamento delle assemblee speciali sono determinate in

base a quanto previsto dagli artt. 2363 e seguenti, cod. civ., in quanto com-

patibili con le disposizioni di cui ai successivi artt. 24 ss.

Ai soci finanziatori, in considerazione dell'interesse che essi hanno nell'at ti-

vità sociale, è riservata la nomina di alme- no un amministratore e un sin da-

co effettivo e supplente nonché di un liquidatore in caso di scioglimento

della Cooperativa. Tale nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti spet-

tanti ai soli soci finanziatori. La deliberazione dell'Assemblea di emis sione

delle azioni destinate ai soci finanziatori può prevedere la nomina da parte

di tale categoria di un numero maggiore di amministratori o sindaci, purché

non superiore ad un terzo dei complessivi membri dell'organo

Articolo 17/3 - Diritti economici
Ai soci finanziatori spetta una remunerazione per ciascun esercizio com-

plessivamente non inferiore al tasso di inflazione previsto dall'art. 7 della

legge 59/1992, incrementato di l,5 punti percentuali. Detta remunerazione

sarà obbligatoria- mente attribuita in presenza di utili e, in caso di insuffi-

cienza dell'utile di esercizio, essa sarà recuperata negli esercizi successivi

fino alla scadenza della partecipazione. Nel caso in cui l'Assemblea decida

di remunerare le azioni dei soci cooperatori in misura superiore all'indice

Istat incrementato di 1,5 punti percentuali, tale remunerazione spetterà an-

che alle azioni dei soci finanziatori senza ulteriori maggiorazioni.

A favore dei soci sovventori e delle azioni di partecipazione cooperativa il

privilegio opera comunque in misura non superiore a due punti percentuali

rispetto alla remunerazione delle azioni dei soci cooperatori stabilita dal-

l'Assemblea ordinaria dei soci 

La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci cooperato- ri, in qualità

di soci finanziatori, non può essere superiore a due punti rispetto al limite

previsto per i dividendi dalla lettera a) dell'art. 2514 cod. civ.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta ri-

duzione del valore nominale delle azioni dei soci finanziatori, se non per la

parte di perdita che eccede il valore nominale complessivo delle azioni dei

soci cooperatori. In caso di scioglimento della Cooperativa, le azioni di so-

cio finanziatore hanno diritto di prelazione nel rimborso del capitale so-

ciale, rispetto a quelle dei soci cooperatori, per il loro intero valore. Oltre

che nei casi previsti dall'art. 2437 cod. civ., ai soci finanziatori il diritto di

recesso spetta quando sia decorso il periodo minimo di tre anni a decorrere

dalla data di iscrizione nel libro soci. In tutti i casi in cui è ammesso il re-

cesso, il rimborso delle azioni dovrà avvenire secondo le modalità previste

dagli artt. 2437-bis e seguenti, cod. civ., per un importo corrispondente al

valore nominale eventualmente rivalutato.

Gli amministratori sono autorizzati ad acquistare o rimborsare azioni dei

soci finanziatori, ai sensi dell'art. 2529 e nei limiti ivi previsti. L'acquisto

potrà avvenire per un corrispettivo non superiore al valore nominale delle

azioni, comprensivo delle eventuali rivalutazioni effettuate a favore delle

stesse.

TITOLO V
CONFERIMENTO DELLE PRESTAZIONI

Articolo 18 - Conferimento delle prestazioni di lavoro

In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio cooperato re,
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titolare di un ulteriore rapporto di lavoro, la prestazione di lavoro del socio

viene disciplinata da apposito regolamento interno approvato dall'as semblea

ordinaria dei soci, ma con le maggioranze previste per le assem blee straor-

dinarie.

Detto regolamento stabilisce:

a) le tipologie di rapporto instaurabili con i soci lavoratori; 

b) le prestazioni ed i relativi trattamenti economici e normativi;

c) l'assetto organizzativo, aziendale e del lavoro, in relazione an che alle di-

verse tipologie di rapporti instaurabili con i soci e con il restante persona le,

dipendente o collaboratore;

d) le ragioni in presenza del quale l'organo amministrativo può de liberare la

sospensione o la riduzione delle prestazioni lavorative dei soci, ed i rela tivi

effetti;

e) i parametri di carattere economico, produttivo e finanziario in presenza

dei quali l'assemblea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire le

misure per farvi fronte;

f) il programma di mobilità in presenza delle condizioni previste dalla leg-

ge;

g) le misure da adottare in caso di approvazione di un piano di av viamento

nel rispetto delle condizioni e delle modalità richiamate dalla leg ge.

Ai fini del trattamento economico dei soci lavoratori si applica il rapporto

concernente le differenze retributive tra i lavoratori di cui all'articolo 13 del

d.lgs 112/2017.

L'Assemblea dei soci, su proposta dell'organo amministrativo, potrà delibe-

rare l'integrazione delle retribuzioni dei soci lavoratori nel tassativo rispet to

di quanto previsto dall'art. 11 del D.P.R. n. 601/1973 e comunque in pro-

porzione alla quantità e qualità di lavoro che ciascun socio ha prestato du-

rante l'esercizio sociale. Le somme ripartite a tale titolo potranno anche es-

sere destinate, sempre previa delibera dell'assemblea, all'aumento delle quo-

te sociali sino al massimale consentito dalle leggi vigenti. 

TITOLO VI - RISTORNI
Articolo 19 - Ristorni

L'Assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta dell'orga no

amministrativo, l'attribuzione di ristorni ai soci cooperatori, proporzio nal-

mente alla qualità e quantità delle prestazioni lavorative effettuate a fa vore

della Cooperativa, in conformità ai criteri stabiliti dal relativo apposi to re-

golamento, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dalla nor mativa

vigente e dalle disposizioni del presente statuto.

L'Assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:

- mediante corresponsione a titolo di integrazione delle retribu zioni;

- mediante aumento delle rispettive quote o con l'emissione di nuove azioni

di capitale.

La ripartizione dei ristorni ai soci cooperatori è consentita solo dopo che

siano state effettuate le destinazioni degli utili corrispondenti alla remune ra-

zione privilegiata in favore dei soci finanziatori di cui al precedente art.

17/3.

TITOLO VII - PATRIMONIO SOCIALE - BILANCIO
Articolo 20 - Patrimonio sociale

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
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1) dai conferimenti sottoscritti dai soci ordinari, rappresentati da quote, cia-

scuna di un valore non inferiore né superiore ai limiti di legge;

2) dai conferimenti dei soci finanziatori, rappresentati da azioni nominative

ciascuna del valore di euro 500,00. I conferimenti dei soci sovventori sono

specificamente imputati al fondo per lo sviluppo tecnologico e per poten zia-

mento aziendale;

b. dalle somme eventualmente versate dai soci quale sovrapprezzo ai sensi

del precedente articolo 8 lettera c);

c. dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'articolo 23 e con il va lo-

re delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed

agli eredi dei soci deceduti;

d. dalla riserva straordinaria;

e. da ogni altro fondo o riserva costituito dall'assemblea e/o previsto per

legge.

Le riserve legali, statutarie e straordinarie di cui alle precedenti lettere c),

d), e) sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ripartite tra

i soci durante la vita della cooperativa, né all'atto dello scioglimento.

Tale carattere di indivisibilità è in ogni caso attribuito e conservato alle ri-

serve accantonate a tal fine dalla cooperativa nel rispetto dell'articolo 26 del

DLPCS 14 dicembre 1947, n. 1577, del titolo III del DPR 29 settembre

1973, n. 601 e dell'articolo 12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo pa tri-

monio e, conseguentemente, i soci nel limite della quota di capitale so ciale

sottoscritta.

Articolo 21 - Versamento delle quote sottoscritte

Le quote sottoscritte potranno essere versate a rate secondo le modalità pre-

viste dall'organo amministrativo.

Le azioni nominative detenute dai soci sovventori potranno essere trasferite

purché interamente liberate e subordi natamente all'espresso gradimento del-

la cooperativa nei confronti dell'ac quirente.

Articolo 22 - Caratteristiche delle quote

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né es-

sere cedute senza l'autorizzazione dell'organo amministrativo. 

Il socio che intenda trasferire la propria quota deve darne comunicazione al-

l'organo amministrativo con lettera raccomandata. Salvo espressa auto rizza-

zione dell'organo amministrativo, la cessione può essere effettuata esclusi-

va mente per l'intera quota de tenuta dal socio.

Il provvedimento deve essere comunicato al socio entro sessanta giorni dal

ricevimento della richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire la

propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel libro dei soci l'ac-

quirente, a condizione che lo stesso abbia i requisiti previsti dallo statu to

per l'ammissione dei soci.

In caso di diniego dell'autorizzazione, si deve motivare la relativa delibera e

comunicarla entro sessanta giorni al socio interessato, il quale, entro i suc-

cessivi sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le procedure arbi-

trali di cui all'articolo 35. 

Articolo 23 - Bilancio e destinazione dell'utile

L'esercizio sociale va dal l gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo provvede alla re-

dazione del bilancio, nei vari elementi e documenti che lo compongono, in
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conformità ai principi di legge e alla vigente normativa.

Gli amministratori devono indicare specificatamente i criteri seguiti nella

gestione sociale per il conseguimento degli scopi mutualistici, illustrare le

ragioni delle decisioni assunte in merito all'ammissione di nuovi soci coo-

peratori, documentare la prevalenza mutualistica ai sensi dell'articolo 2513

codice civile.

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione

entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro

centottanta giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all'ultimo comma

dell'articolo 2364 c.c., certificate dall'organo amministrativo in sede di re la-

zione sulla gestione.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni

nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal precedente articolo 19 e,

successivamente, sulla distribuzione degli utili annuali, destinandoli:

a) nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge, al fondo di ri ser-

va legale, mai  divisibile tra i soci sotto qualsiasi  forma, sia durante la vita

della società che all'atto del suo scioglimento, anche ai fini e per gli ef fetti

dell'art. 12 legge 16/12/1977 n. 904;

b) nella misura del 3, al Fondo mutualistico per la promozione e lo svilup po

della cooperazione costituito dalla Lega Nazionale Cooperative ai sensi del-

l'art. 11 Legge 31.1.92 n. 59;

c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale effettivamente

versato, nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 gen-

naio 1992, n. 59;

d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente versato in

misura non superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimen-

to dei requisiti mutualistici;

e) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui alla lette ra

e) dell'articolo 20, mai divisibili tra i soci sotto qualsiasi forma, sia du rante

la vita della società che all'atto del suo scioglimento,  anche ai fini e per gli

effetti dell'art. 12 legge 16/12/1977 n. 904.

La remunerazione delle azioni dei soci finanziatori, nei limiti stabiliti dal-

l'art. 2514 lett. b) del C.C., è determinata secondo le modalità stabilite dal

precedente art. 17/3 - comma 1.

Fatti salvi gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni dei soci  finanziatori ai

sensi del precedente art.17/3, l'Assemblea, peraltro, può altresì delibera re

che la totalità dei residui attivi, al netto della quota di cui alla preceden te

lettera b) riservata al Fondo mutualistico, sia devoluta al fondo di riser va le-

gale.

TITOLO VIII
GLI ORGANI SOCIALI

Articolo 24 - L'Assemblea dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal

presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tan-

ti soci che rappresentano almeno un terzo del numero complessivo de gli

aventi diritto al voto sottopongono alla loro approvazione.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione

assembleare.

L'assemblea ordinaria:

1. approva il bilancio consuntivo;
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2. approva il bilancio sociale in conformità con le linee guida sta bilite con

decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ai sensi del d.lgs.

112/2017; 

3. nomina l'organo amministrativo; 

4. procede all'eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio

Sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputato al controllo con tabile;

5. determina la misura degli eventuali compensi da corrispondere agli am-

mi nistratori per la loro attività collegiale, ai sindaci e al soggetto in cari cato

del controllo contabile;

6. approva i regolamenti previsti dal presente statuto;

7. delibera sulla responsabilità degli amministratori, dei sindaci e dei sog-

get ti incaricati del controllo contabile;

8. delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale che siano ri-

servati alla sua competenza dalla legge o dal presente statuto.

L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria quando si riu ni-

sce per deliberare:

1. sulle modifiche dell'atto costitutivo;

2. sulla nomina, sostituzione e fissazione dei poteri dei liquidatori;

3. su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla sua com pe-

tenza.

Articolo 25 - Convocazione

La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi mediante avviso contenen-

te l'ordine del giorno, il luogo e la data della prima e della seconda convo ca-

zione, da comunicare ai soci tramite lettera raccomandata da inviare al meno

otto giorni prima dell'adunanza o tramite altro mezzo scritto idoneo a dimo-

strarne l'effettivo recapito e ricevimento da parte di tutti i soci alme no sei

giorni prima dell'adunanza.

In mancanza dell'adempimento della suddetta formalità, l'Assemblea si re-

puta validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i so ci

con diritto di voto, gli amministratori e tutti i sindaci effettivi, ove previ sti.

L'organo amministrativo potrà a sua discrezione e in aggiunta a quella ob-

bligatoria stabilita dal primo comma, usare qualunque altra forma di pub bli-

cità diretta a meglio diffondere fra i soci l'avviso di convocazione delle As-

semblee.

Articolo 26 - Quorum deliberativo

In prima convocazione, l'assemblea è regolarmente costituita quando siano

presenti o rappresentati la metà più uno dei soci aventi diritto al voto.

In seconda convocazione, l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque

sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto e de li-

bera validamente, a maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o rap-

presentati, su tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno, salvo che per le ma-

terie per le quali siano previste maggioranze qualificate a norma di leg ge o

del presente statuto e salvo che per deliberare sullo scioglimento e la liqui-

dazione della società, per cui occorrerà la presenza diretta o per dele ga di

almeno un quarto dei voti spettanti ai soci aventi diritto al voto ed il voto

favorevole dei tre quinti dei voti presenti o rappresentati.

Articolo 27 - Votazioni

Per le votazioni si procederà con il sistema della alzata di mano o per divi-

sione. Per le elezioni delle cariche sociali o quando trattasi di persone, si

procederà normalmente, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea, col si-
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stema della votazione a scrutinio segreto.

Articolo 28 - Diritto di voto

Hanno diritto al voto nelle Assemblee i soci che risultino iscritti nell'Albo

dei soci da almeno tre mesi. Il socio può farsi rappresentare nell'Assemblea

da altro socio, non Amministratore, né Sindaco, qualora nominati, ma che

abbia diritto al voto, mediante delega scritta; ogni socio non può rappre sen-

tare più di cinque soci.

Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale delle assemblee e con-

servate fra gli atti sociali.

Ogni socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia la quota posseduta.

Per i soci speciali valgono le limitazioni di cui all'art. 9.

Il socio persona giuridica deve essere rappresentato da chi ne è regolar men-

te delegato ed ha da uno a tre voti, secondo quanto deliberato in sede di am-

missione. 

Le deleghe devono essere menzionate nel verbale delle Assemblee e conser-

vate fra gli atti sociali.

Articolo 29 - Svolgimento delle Assemblee

L'assemblea, tanto in sede ordinaria che straordinaria, è presieduta da un so-

cio eletto dall'Assemblea stessa.

L'assemblea può nominare un Segretario, e, quando occorreranno, due scru-

tatori. Le deliberazioni devono constare dal verbale sottoscritto dal Presi-

dente e dal Segretario.

Il verbale delle assemblee straordinarie deve essere redatto dal Notaio.

TITOLO IX
L'AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ

Articolo 30 - Organo amministrativo

La cooperativa deve essere amministrata da un Consiglio di Amministra zio-

ne, composto da almeno tre membri, su decisione dei soci in sede di no mi-

na.

L'amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti

non soci, purché la maggioranza del Consiglio di Amministrazione sia scel-

ta tra i soci coopera tori.

Gli amministratori restano in carica per il periodo determinato dai soci al

momento della nomina, comunque non superiore a tre anni.

Gli amministratori possono essere rieletti.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato

dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è sta-

to ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il Con-

siglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente ed even-

tualmente un vicepresidente che lo sostituisca temporaneamente in ca so di

assenza o impedimento.

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il voto favo-

revole della maggioranza degli amministratori in carica.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel

libro delle decisioni degli amministratori.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte

nelle quali vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un

terzo degli amministratori

La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora della
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riunione, deve essere spedita a tutti gli amministratori, sindaci effettivi e re-

visore, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova del-

l'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di

urgenza, almeno un giorno prima.

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono

valide, anche senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i

consiglieri in carica ed i sindaci effettivi, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è ne-

cessaria la presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le de-

liberazioni sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In

caso di parità dei voti, la proposta si intende respinta.

E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Amministrazio-

ne possano svolgersi anche per teleconferenza, videoconferenza, comunica-

zione videoscritta in tempo reale (chat).

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente

e dal segretario se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro delle

decisioni degli amministratori.

Agli amministratori è affidata la gestione della società.

Spetta, fra l'altro, a titolo esemplificativo, all'Organo Amministrativo:

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

b) redigere i bilanci consuntivi e gli eventuali preventivi con le relative re la-

zioni; redigere il bilancio sociale; in occasione del bilancio di esercizio,

spetterà agli amministratori illustrare ai soci i criteri seguiti nella gestione

sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, con particolare rife ri-

mento alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica o alle

azioni che si intendano intraprendere per riacquistare il requisito stesso in

caso di perdita temporanea ai sensi dell'art. 2545-octies c.c.., e nella mede-

sima relazione l'organo amministrativo deve illustrare le ragioni delle de ter-

minazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi soci;

c) compilare i regolamenti interni previsti dal presente statuto per sottopor li

all'assemblea dei soci;

d) deliberare sulla stipula di tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti

all'attività sociale;

e) deliberare e concedere avvalli cambiari, fideiussioni ed ogni qualsiasi al-

tra garanzia, sotto qualsivoglia forma, per facilitare l'ottenimento del credito

agli Enti cui la Cooperativa aderisce, nonché a favore di altre Coo perative;

f) deliberare sul conferimento di procure per determinati atti o categorie di

atti;

g) assumere e licenziare il personale della Società, fissandone le mansioni e

le retribuzioni;

h) deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza e l'esclusione dei

soci;

i) nominare uno o più coordinatori, ed in generale, attribuire competenze e

funzioni a soci e a terzi, anche conferendo loro procure speciali e/o genera li,

al fine di svolgere i compiti loro assegnati;

l) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria a straordinaria ammi ni-

strazione, fatta eccezione soltanto per quelli che, per disposizione di leg ge o

del presente Statuto, siano riservati alla Assemblea generale.

In sede di nomina possono inoltre essere indicati limiti ai poteri degli am-

ministratori.
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Il Consiglio di Amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli

amministratori o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri

e precisando i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega.

Non possono essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dagli

articoli 2475, comma 5, e 2544 del codice civile.

Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale

nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunerazione della presta-

zione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l'acquisto di

azienda o di ramo d'azienda, la costituzione o assunzione di una partecipa-

zione rilevante in altra società.

Articolo 31 - Sostituzione degli amministratori

In caso di mancanza di uno o più Amministratori il Consiglio provvede a

sostituirli nei modi previsti dall'articolo 2386 del Codice Civile.

Articolo 32 - Potere di rappresentanza della Società

La rappresentanza della società spetta al Presidente del Consiglio di ammi-

ni strazione, nonché al Vicepresidente ed ai Consiglieri delegati, se no mi-

nati.

TITOLO X
I CONTROLLI

Articolo 33 - Il Collegio Sindacale

In presenza dei presupposti di legge di cui all'articolo 2543, comma 1, c.c.,

ovvero per eventuale autonoma e facoltativa decisione della cooperativa,

l'assemblea procede alla nomina del collegio sindacale, composto da tre

membri effettivi e due supplenti.

Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili iscritti nel registro isti-

tuito presso il Ministero della Giustizia.

L'assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data dell'assemblea con vo-

cata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della cari ca.

Essi sono rieleggibili.

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati decado no

dall'ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo

2399 c.c.

I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con decisione dei

soci.

La decisione di revoca deve essere approvata con decreto del Tribunale,

sentito l'interessato.

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, subentrano i sup-

plenti in ordine di età. I sindaci restano in carica fino alla decisione dei so ci

per l'integrazione del collegio, da adottarsi su iniziativa dell'organo am mini-

strativo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono insieme con

quelli in carica.

Articolo 34 - Compiti del Collegio Sindacale; il controllo contabile

Il collegio sindacale deve vigilare sull'osservanza della legge e dello statu to,

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull'a-

deguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato

dalla società e sul suo concreto funzionamento.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche indivi-

dualmente, ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di

chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a società con-
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trollate, sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Pos-

sono scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società con-

trollate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all'anda mento

generale dell'attività sociale.

Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sin-

daci - sotto la propria responsabilità ed a proprie spese- possono avvalersi

di propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una

delle condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall'art. 2399, c.c.

L'organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai di pendenti

dei sindaci l'accesso a informazioni riservate.

Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile, a meno che non

sia stato all'uopo incaricato un Revisore contabile o una Società di revisio ne

ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ.; nel caso in cui la

Cooperativa non abbia nominato il Collegio Sindacale, il controllo conta bi-

le deve essere comunque affidato a un Revisore contabile o ad una Socie tà

di revisione ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ.

I sindaci relazionano, in occasione dell'approvazione del bilancio di eserci-

zio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello sco-

po mutualistico e alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualisti-

ca.

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve essere trascritto

nel libro delle decisioni del collegio sindacale e sottoscritto dagli interve nu-

ti; le deliberazioni del collegio devono essere prese a maggioranza asso luta

dei presenti.

Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a verbale i motivi del pro-

prio dissenso.

I sindaci devono assistere alle adunanze delle assemblee dei soci, alle adu-

nanze del consiglio di amministrazione e del comitato esecutivo, se nomi-

nato.

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni.

TITOLO XI
CONCILIAZIONE ED ARBITRATO
Articolo 35 - Clausola compromissoria

Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle re-

lative alla validità delle delibere assembleari, promosse da o contro i soci,

da o contro la società, ivi comprese quelle relative ai rapporti con gli orga ni

sociali, dovranno essere oggetto di un tentativo preliminare di concilia zio-

ne, secondo il Regolamento del servizio di conciliazione della Camera di

Commercio della Spezia, con gli effetti previsti dagli articoli 38 e seguenti

del d.lgs 5/2003.

Ogni controversia non risolta tramite la conciliazione, come prevista nella

presente clausola, entro sessanta giorni dalla comunicazione della doman da

o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto, sarà risolta me-

diante arbitrato rituale secondo diritto in conformità del regolamento della

Camera Arbitrale della Camera di Commercio della Spezia che prov vederà

alla nomina dell'arbitro/arbitri.

TITOLO XII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 36 - Nomina dei liquidatori

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società, dovrà procedere al-
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la nomina di tre liquidatori, scegliendoli anche fra i soci, stabilendone i po-

teri.

Articolo 37 - Devoluzione del patrimonio

In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale deve esse re

devoluto al fondo mutualistico costituito dalla Lega Nazionale Coopera tive

ai sensi dell'art. 11 della Legge 59/92, dopo aver dedotto il rimborso del ca-

pitale effettivamente versato dai soci, come eventualmente aumentato per

effetto delle rivalutazioni operate ai sensi dell'art. 7 legge 59/92 o delle inte-

grazioni effettuate a titolo di ristorno, nonché i dividendi eventualmente

maturati ai sensi alla lettera d) del precedente articolo 23. 

TITOLO XIII
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 38 - Regolamenti interni

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, l'organo amministrativo

potrà elaborare Regolamenti Interni, sottoponendoli all'approvazione dei so-

ci riuniti in Assemblea.

Articolo 39 - Rinvio alle leggi vigenti

Per quanto non è previsto dal presente Statuto, valgono le norme del vigen te

Codice Civile e le leggi speciali sulla Cooperazione.

Articolo 40 - Inderogabilità delle clausole mutualistiche

Le clausole mutualistiche contenute nel presente statuto agli articoli 4, 15,

20, 23, 37 sono inderogabili e devono di fatto essere osservate.

F.to Fabrizio AUGELLO

F.to Stefano AMBROSINI

F.to Federico CATTANEI - Notaio 

****

La presente copia, ad uso Registro Imprese, è conforme al suo origina le, fir-

mato a sensi di legge e depositato nei miei atti, e viene rilasciato ai sensi

dell'art. 22 del d.Lgs 235/2010 su supporto informatico, conforme al do cu-

mento ori gi nale su sup por to cartaceo,  firmato digitalmente da me dott. Fe-

derico CATTANEI, No taio in Genova.
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